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Francia 
Cossiga 
incontra 
Mitterrand 
• •PARIGI . La Francia si at
tende che la visita di Stato del 
presidente Francesco Cossiga, 
che sarà accolto oggi pome
riggio a Parigi dal presidente 
Francois Mitterrand, serva a 
segnare simbolicamente la vo
lontà dei due paesi di svilup
pare un dialogo politico che 
non sembra ancora adeguato 
alla eccellenza- delle loro re
lazioni 

Il portavoce dell'Eliseo Hu
bert Vedrine ha sottolineato 
che la visita, la prima di un 
capo di Stato italiano dopo 
quella del presidente Sandro 
Pettini nel 1982. «sarà l'occa
sione per celebrare in modo 
solenne l'amicizia, gli stretti 
legami, le affinità e le simpa
tie» tra I due paesi. E anche -
Ita detto - a nspondere a -una 
certa insufficienza del dialogo 
politico». 

Nonostante la decisione 
presa nel 1988 di organizzare 
dei •seminari ministeriali- bila
terali, gli incontri franco-italia
ni sono stati meno frequenti 
di quelli, per esemplo, Iranco-
tedescht o franco-spagnoli. La 
vìsita del presidente Cossiga 
dovrebbe avere come risultalo 
una svolta decisiva verso un 
dialogo più intenso e regolare. 

Sul grandi problemi inter
nazionali del momento che 
saranno al centro delle con
venazioni - Europa dell'Est, 
costruzione comunitaria, rela
zioni Nord-Sud - le posizioni 
della Francia e dell'Italia sono 
•molto vicine*, si sottolinea a 
Parigi. Mitterrand intende an
che parlare a Cossiga della 
sua idea di una «confedera
zione europea*, alla quale l'I
talia non ha ancora reagito in 
torma ulficiale. Parigi attribui
sce particolare interesse a un 
esame approfondito delle 
prospettive della costruzione 
comunitaria, giudicando che 
la Cee debba servire da «cen
tro di gravità* del nuovo asset
to europeo da definire dopo il 
crollo del blocco comunista. E 
al riguardo si sottolinea il ruo
lo importante che in questo 
processo avrà l'Italia, che dal 
primo luglio assumerà la pre
sidenza di turno della Cee. 

Saranno due le organizzazioni 
di ispirazione socialdemocratica 
Al centro del duro scontro 
il giudizio sul passato 

Fiszbach annuncia la scissione 
«Nel mio nuovo partito c'è 
posto per gli ex comunisti 
e per quelli di Solidamosc» 

A Varsavia si spacca Pex Poup 
I riformatori più radicali sbattono la porta 
Il Poup muore, ma sulle sue ceneri nasceranno due 
nuove formazioni socialdemocratiche. I riformatori 
più radicali, guidati da Tadeusz Fiszbach, hanno 
abbandonato il congresso per preparare il manife
sto dell'Unione socialdemocratica di Polonia. La 
grande maggioranza dell'ex Poup ha approvato 
nella notte il nuovo programma politico e il nuovo 
nome: Socialdemocrazia della Repubblica polacca. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• i VARSAVIA «No. non vo
glio stare in un sacco in cui 
entra tutto. Come faremo a 
spiegare alla popolazione che 
siamo davvero socialdemo
cratici?*. Le parole di Tadeusz 
Fiszbach si diffondono in una 
sala immersa in un silenzio 
gelido. C'è un timido tentativo 
di applauso che subito si spe
gne; il congresso di fondazio
ne, sulle ceneri del Poup. del 
nuovo partito della sinistra po
lacca deve fare subito i conti 
con lo spettro della scissione. 

Nella notte si e consumata 
la rottura tra I riformatori radi
cali e il resto dell'ex partito 
comunista. A grande maggio
ranza I delegati hanno votato 
una mozione che non scioglie 
il Poup ma sospende solo la 
sua attività. Prima di dichiara
re la morte ufficiale si vuole 
vedere come verrà regolata la 
spinosa questione del patri
monio: settanta milioni di dol
lari di beni che dovrebbero 
passare in eredità alla nuova 
formazione. Per i radicali è un 
tentativo di non dare un taglio 
netto con il passato, la confer

ma dei loro sospetti su una 
pura operazione di cosmesi. 

Nella notte Fiszbach e i suol 
si riuniscono separatamente 
in una sala del Politecnico. I 
delegati che hanno seguito 
l'ex segretario di Danzica, 
molto stimato da Lech Wale
sa, sono pochi: nemmeno SO 
su 1600. Ma l'iniziativa getta 
ugualmente nella più grande 
confusione i lavori congres
suali. I dirigenti dell'ex Poup 
sanno bene che senza i •rifor
misti autentici* tutta l'opera
zione di fondazione di una 
nuova formazione perde gran 
parte della carica di novità. La 
seconda giornata del congres
so, quella che doveva discute
re nome e statuto della nuova 
organizzazione di ispirazione 
socialdemocratica, si trasfor
ma cosi in un'accesa disputa 
sulla scissione avviata da Fisz
bach. L'esponente radicale, 
dopo l'abbandono della not
te, si presenta inaspettata
mente a leggere un discorso. 
Qualcuno interpreta il gesto 
come un tentativo di recupero 
all'ultimo momento. Le sue 

Scontri tra polizia e dimostranti sabato a Varsavia all'esterno gel Palazzo della Cultura 

parole lasciano pero pochi 
margini. L'ex segretano di 
Danzica annuncia che il suo 
gruppo ha dato vita all'Unione 
socialdemocratica di Polonia. 
E uno dopo l'altro snocciola i 
motivi di dissenso: non vuole 
stare insieme ai responsabili 
degli anni dello stalinismo, 
chiede un giudizio chiaro sul
le responsabilità passate del 
Poup e particolarmente sul
l'imposizione dello stato di 
emergenza neU'81: «Dobbia
mo dire chiaramente che il 
Poup ha tradito più volte I 
suol ideali, che la tragedia 
dello stato di guerra poteva 
non esserci. Il vecchio partito 

operaio ha fatto molto per di
struggere Solidamosc*.-Fiszba-
ch si difende dall'accusa di 
essere troppo amico di Wale
sa e del sindacato indipen
dente e attacca: «Tra l'unità 
del nuovo partito e la credibi
lità io scelgo la credibilità. Al
trimenti nessuno ci rispetterà». 
Subito dopo, durante un'inter
ruzione dei lavori congressua
li, 1 cento delegati che sosten-
tono la nuova unione (tra cui 

S deputati) si riuniscono e 
formano una commissione di 
14 persone che dovrà presen
tare il manifesto della nuova 
formazione. 

A tarda sera arriva l'annun

cio ufficiale della scissione. 
•Abbiamo fondato il partito 
dell'Unione socialdemocrati
ca - dice Fiszbach alla stam
pa - , Sono con noi 25 deputa
ti, ma contiamo di avere nel 
nostro partito non solo espo
nenti del vecchio Poup ma 
anche di Solidamosc*. 

Sotto le grandi arcate del 
palazzo della cultura il con
gresso di fondazione va però 
avanti. I delegati approvano 
con 1.442 voti a favore il pro
getto di statuto. Nella nottata 
si vota il nuovo nome e il nuo
vo programma politico. 

Il nuovo partito nato dalle 
ceneri del Poup si chiama 

•Socialdemocrazia della Re
pubblica polacca». Il congres
so fondatore lo ha prefenio a 
grande maggioranza a quello 
di «Partito socialdemocratico 
polacco* proposto da Mieczy-
slaw Rakowski. Il nome si n l ì 
a quello del vecchio partito 
socialdemocratico esistente 
nel diciannovesimo secolo. Il 
neonato partito ha votato, 
sempre a grande maggioran
za, un programma politico 
che si pronuncia per un «so
cialismo democratico* nel sol
co delle tradizioni nazionali e 
dell'intemazionale socialista, 
nonché per una economia di 
mercato con «elementi di in
tervento e responsabilità so
ciale dello Stato*. In politica 
estera il partito è per l'indi
pendenza e la sovranità na
zionale -contro qualsiasi inge
renza esterna» e per la realiz
zazione di una «casa comune 
europea» nella quale siano 
garantite le «attuali frontiere 
sicure». Il programma è stato 
approvato con 1.106 voti a fa
vore, 60 contro e 82 astensio
ni. 

Ma cosa distinguerà i due 
partiti socialdemocratici? Il 
giudizio sul passato prima di 
tutto. «Noi siamo più razionali 
- dice Leszek Miller, segreta
rio del Comitato centrale, che 
non nasconde il timore per la 
popolarità di Fiszbach - , non 
pensiamo di presentarci come 
vergini immacolate». Ma sarà 
molto difficile convincere la 
gente di Polonia. Proprio du
rante il congresso si ripetono 
eli assalti alle sedi dell'ex 
Poup. Ieri è stata occupata 
quella di Danzica. 

— • — — — — ' Cortei a Mosca e in altre città contro la chiamata dei riservisti per la guerra nel Caucaso 

La rabbia dei russi contro il Cremlino 
Dopo l'invio dell'esercito nel Caucaso, ci sono state 
proteste di massa in molte città della Russia sovietica 
contro i comandi militari per aver mobilitato i riservi
sti, soprattutto di nazionalità russa. Manifestazioni 
slavofile a Mosca: «Ridateci i nostri ragazzi». Difficile 
la situazione anche a Leningrado dove il capo del 
•Kgb-, in diretta televisiva, deve rassicurare la popola
zione che non vi saranno «pogrom antiebraici». 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SUOIOSIROI 

• • MOSCA Presidi di massa 
dei palazzi del partito, cortei, 
manifestazioni piene di rab
bia. La guerra nel Caucaso ha 
scatenato, come previsto. 
un'ondata di risentimento nei 
confronti degli alti comandi 
militari anche da parte delle 
popolazioni non direttamente 
coinvolte nel conflitto che, no
nostante alcuni segnali positi
vi, vede contrapposti gli arme
ni agli azerbalgiani. La mobili
tazione dei «riservisti* dell'e
sercito sovietico, già quasi del 
tutto rientrata, ha finito per 
provocare una reazione popo
lare molto vasta in alcune re
gioni della Russia che si è in
dirizzata, oltre che nei con
fronti del ministero della Dife
sa, anche verso il Pcus e nella 
quale hanno trovato facile ter
reno di coltura alcune forti or

ganizzazioni antagoniste della 
perestrojka. É successo quello 
che si temeva: sull'intervento 
armato nel Caucaso ordinato, 
sia pure controvoglia, dal 
gruppo dirigente gorbaciovia-
no, si sta riversando un effetto 
boomerang che negli ultimi 
giorni sta avendo una forte ca
ratterizzazione russofila. 

Due manifestazioni che si 
sono svolle sabato sera a Mo
sca sono state un segnale elo
quente. Una e stata organizza
ta dal gruppo ultranazionall-
sta «Pamiat* davanti al palaz
zo della sede centrale della te
levisione, nel quartiere di 
Osunkino. Al grido di «ridate
ci i nostri ragazzi», alcune cen
tinaia di persone hanno chie
sto il ritiro immediato dei sol
dati dal Caucaso inviata per 
far rispettare lo stato di emer

genza. L'agenzia <Tass» ha ri
ferito che i partecipanti erano 
1.500 e lo slogan era: «per la 
rinascita della Russia*. Ma il 
raduno si è poi trasformato in 
una vera iniziativa politica, al
la presenza di alcuni candida
ti alle prossime elezioni per il 
parlamento della Repubblica 
federativa russa i quali hanno 
denunciato la complessa si
tuazione dell'economia e del
la società*. Significativamente 
è stata anche sottolineata la 
necessità della creazione, il 
più presto possibile, di un 
•Partito comunista russo, di 
un'accademia delle scienze 
russa e di un numero di altre 
Istituzioni». L'altra manifesta
zione è slata organizzata da 
un movimento per la riforma 
democratica delle forze arma
te che ha denunciato l'utiliz
zazione dell'esercito per fron
teggiare I conflitti etnici nel 
paese. 

La •Komsomolskaia pravda» 
ieri ha raccontato i giorni di 
protesta della gente di Kra-
snodar, 600mila abitanti nel 
Caucaso settentrionale. Mi
gliala di persone hanno inva
so la sede del comitato regio
nale quando arrivarono gli or
dini, improvvisi, della mobili-

%y&r>g?*^. 

Truppe e mezzi corazzati sovietici a Baku sorvegliano una zona della capitale azera 

tazione dei riservisti che do
vettero partire in poche ore 
per Baku, la capitale dell'A
zerbaigian. Il primo segretario. 
Ivan Polozkov, fu costretto a 
formare un comitato di citta
dini per aprire una trattativa 
con le autorità militari accusa
le di aver violato anche le nor
me di legge inlimando di par

tire per la «guerra del Cauca
so» anche ai riservisti con fa
miglia numerosa, ai soldati 
che erano unica fonte di red
dito delle famiglie. Ma, secon
do il giornale, quello che più 
provocò la sollevazione, an
che nelle città di Rostov, Sha-
khty e nella stessa Stavropol, 

luogo di nascita di Gorbaciov. 
fu la mobilitazione in stra
grande maggioranza di riservi
sti di nazionalità russa. Per
che? Il primo segretario, In 
un'intervista, ha denunciato 
senza peli sulla lingua i meto
di del comando militare che 
ha agito in gran segreto senza 

fornire le informazioni mini
me alla popolazione e al sol
dati i quali non hanno saputo 
per quale meta stavano per 
partire. 

Nella situazione di fermento 
nell'Urss di questi giorni ien si 
è inserita l'informazione pro
veniente da Leningrado, la se
conda città del paese, dove 
spira una preoccupante aria 
di antisemitismo. Un alto fun
zionario del «Kgb-, Anatoli) 
Kurkov, capo del dipartimento 
regionale, in diretta tv ha do
vuto rassicurare che non han
no trovato conferma le voci di 
imminenti «Pogrom» contro 
ebrei. 'Posso tranquillizzarvi -
ha detto l'investigatore - che 
non si tratta di minacce reali
stiche, non c'è alcuna infor
mazione su pogrom o altri tipi 
di violenze. Il "Kgb" conosce 
bene gli elementi antisemiti e 
in caso di necessità sarà in 
grado di prendere le più dra
stiche misure*. L'ufficiale ha 
riconosciuto che la situazione 
di leningrado non è «sempli
ce» e che è -in un certo senso 
destabilizzata ma che non è il 
caso di drammatizzare». Tut
tavia, è necessario •mostrare 
fermezza e tolleranza per non 
aggravare la situazione». 

Centro America 
«Ritirate 
le truppe Usa 
da Panama» 

Medio Oriente 
Nuovi contatti 
traArafat 
e Washington 

I presidenti dell'America Centrale e quello del Venezuela 
hanno manifestato al vicepresidente degli Stati Uniti, Dan 
Quayle f nella foto) la necessità che le truppe inviate dal go
verno di Washington a Panama per deporre il regime del ge
nerale Manuel Antonio Noriega siano nlirate quanto pnma 
da quel paese. Oscar Arias del Costa Rica. Carlos Andres Pe
rez del Venezuela, Vinicio Cerezo del Guatemala ed Alfredo 
Cristiani del Salvador hanno avuto una riunione informale 
con Quayle dopo il pranzo loro offerto dal nuovo presidente 
dell'Honduras, Rafael Callejas al termine della cenmonia 
del suo insediamento. 

Proseguono, con discrezio
ne, i contatti fra l'ambascia
tore degli Stati Uniti Robert 
Pelletreau e i rappresentanti 
dell'Olp nell'ambito del pro
cesso diplomatico teso a 
promuovere la soluzione del 
problema palestinese. Nella 
giornata di venerdì, a quanto 

ha riferito l'agenzia palestinese Wafa, il diplomatico ha esa
minato insieme a Hakim Balawi «le iniziative e le opportuni
tà per l'awiodi un dialogo israelianc-paleslinesc». 

Il primo ministro della Ger
mania orientale Hans Mo-
drow ha avviato ieri sera la 
trattativa con l'opposizione 
democratica (che si presen
ta sempre più divisa davanti 
all'interlocutore comuni
sta), intesa ad ampliare la 
base di appoggio de! suo va

cillante governo con un eventuale rimpasto, che porti anche 
elementi dell'attuale opposizione nella compagine ministe
riale. Sarebbe il quarto rimpasto del governo della Germania 
orientale nel giro di quattro mesi. Gli interlocuton del pnmo 
ministro comunista sono una quindicina di gmppi e partiti 
politici. L'apertura della trattativa avviene all'indomani di un 
tumultuoso congresso del Nuovo-Forum (il pnncipale grup
po di opposizione) che ha provocato un'ulteriore frammen
tazione del già scoordinato movimento democratico. 

«Bild»: 
verrà arrestato 
oggi 
Erich Honecker 

A Berlino est 
trattativa 
per il rimpasto 
di governo 

Per Erich Honecker (nella 
foto) il deposto leader del 
vecchio regime comunista 
della Rdt. sta per scattare 
l'arresto. Lo ha anticipato Bild sulla scorta delle indiscrezio
ni raccolte da fonti giudiziarie di Berlino est Honecker, si af
ferma, sarà prelevato oggi dagli agenti all'uscita dell'ospe
dale della Chante, a Berlino est, presso il quale il 10 gennaio 
gli e stato asportato un tumore maligno da un rene, [medici 
ne hanno sconsigliato la detenzione a causa delle precarie 
condizioni di salute, per cui sarà ricoverato nell'infermeria 
di un istituto di pena. Bild riferisce che precedentemente i 
rappresentanti della Chiesa evangelica tedesca orientale si 
erano offerti di ospitare il settantasettenne leader comunista 
in una casa di riposo. 

Giovanni Paolo II è giunto ie
ri a Bamako, capitale del 
Mali, nell'ambito del suo 
pellegrinaggio pastorale in 
cinque paesi africani. L'ae
reo del Papa è atterrato po
co dopo le 11.30, provenien-

• • • • • « • • ^ i » » » * » » » te dalla Guinea Bissau. Ad 
accoglierlo, all'aeroporto, 

c'era il presidente del Mali, generale Mussa Traore. Questa e 
la terza tappa del viaggio, iniziato con la visite nell'arcipela
go di Capoverde. 

Il Papa 
nella capitale 
del Mali 

Sono dodici 
(vescovi cattolici 
arrestati 
in Cina 

Sono 12 i vescovi cattolici ar
restati in Cina in dicembre 
nel quadro di una nuova 
campagna delle autorità di 
Pechino contro la Chiesa 
cattolica cinese «clandesti
na», (ledete al Papa). Lo 

•>>>>>>>>>>>>>>>•»»»»»»»»>•_••>••>»»>••• hanno reso noto fonti della 
stessa chiesa. I vescovi, tutti 

in avanzata età sono stati arrestati lo scorso mese nella città 
di Tianjin e nelle regioni dello Shanxi, Gansu, Hebei e nella 
Mongolia intema. Tra di loro figura il francescano Anthony 
Zhang Guangyi della provincia dello Shanxi, eroe della se
conda guerra mondiale. Durante la guerra Zhang si trovava 
in Italia ed aiutò alcuni prigionieri di guerra dei nazisti a fug
gire da un campo. Rientrato in Cina dopo l'avvento del co
munismo, il vescovo ha scontato, nell'arco di 30 anni, diver
se pene detentive per non aver mai voluto rinunciare all'au
torità del Vaticano. 

Alluvioni 
in Indonesia 
130 le vittime 
finora recuperate 

Si aggrava il bilancio delle 
vittime delle inondazioni 
che da venerdì hanno colpi
to vaste regioni dell'Indone
sia. Secondo i dati fomiti og
gi dall'agenzia di stampa in
donesiana «Amara» le squa-

•>»iim>m>»i>m>»M>>m>»i»m»»»»»»»»»a»»»»> dre di soccorso hanno recu
perato finora 131 corpi e 42 

persone risultano ancora disperse. Le più colpite sono le re
gioni di Java, al centro, e di Irian Jaya. La maggior parte del
le vittime si e avuta nei pressi di Semarang a causa della rot
tura di alcuni sbarramenti dei canali che circondano la città. 

VIRGINIA LORI 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O I N ITALIAi la depressione dell ' I
slanda ha ormai preso campo anche nell'a
rea mediterranea per cui le perturbazioni 
che vi sono inserite vengono ad interessare 
anche le nostre regioni e in particolare quel
le settentrionali. Nello stesso tempo è in atto 
proveniente dalle regioni africane un convo
g l i a m e l o di aria calda ed umida che nel 
prossimi giorni andrà ad interagire con l'a
ria più fresca e sempre umida di origine at
lantica. 
T I M P O PREVISTO» sulle regioni setten
trionali cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge sparse e nevicate sul rilievi al di so
pra dei 1800 metri. Sulle regioni centrali gra
duale intensilicazione della nuvolosità e 
possibilità di successive precipitazioni a co
minciare dalla fascia tirrenica. Sulle regioni 
meridionali tempo variabile con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite. 
V E N T I i moderati provenienti da Sud-Ovest 
ma tendenti a ruotare verso Nord-Ovest a 
cominciare dalle regioni settentrionali. 
M A R I i generalmente tutti mossi, molto mos
si o agitati I bacini occidentali. 
O O M A N I i temporaneo miglioramento sulle 
regioni dell'Italia settentrionale, peggiora
mento sulle regioni dell'Italia centrale e su 
quelle dell'Italia meridionale con precipita
zioni più intense al Sud e sulle isole. La tem
peratura si manterrà generalmente superio
re al valori normali della stagione. 
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